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Incontro mensile di preghiera SI realtà locali lunedì 31 
  
PAROLA DI DIO    
dagli Atti degli Apostoli 8,1-8  
  
«In quel giorno scoppiò una violenta persecuzione contro la Chiesa di 
Gerusalemme; tutti, ad eccezione degli apostoli, si dispersero nelle regioni della 
Giudea e della Samaria. Uomini pii seppellirono Stefano e fecero un grande lutto 
per lui. Saulo intanto cercava di distruggere la Chiesa: entrava nelle case, prendeva 
uomini e donne e li faceva mettere in carcere. Quelli però che si erano dispersi 
andarono di luogo in luogo, annunciando la Parola. Filippo, sceso in una città della 
Samaria, predicava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle 
parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da 
molti indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e 
storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città».  
  
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
  
32. Come Dio creò gli uomini non perché vivessero individualisticamente, ma 
perché si unissero in società, così a lui anche «... piacque santificare e salvare gli 
uomini non a uno a uno, fuori di ogni mutuo legame, ma volle costituirli in popolo, 
che lo conoscesse nella verità e santamente lo servisse». […] Tale carattere 
comunitario è perfezionato e compiuto dall'opera di Cristo Gesù. Lo stesso Verbo 
incarnato volle essere partecipe della solidarietà umana. […] Nella sua preghiera 
chiese che tutti i suoi discepoli fossero una «cosa sola». Comandò inoltre agli 
apostoli di annunciare il messaggio evangelico a tutte le genti, perché il genere 
umano diventasse la famiglia di Dio, nella quale la pienezza della legge fosse 
l'amore. Primogenito tra molti fratelli, dopo la sua morte e risurrezione ha istituito 
attraverso il dono del suo Spirito una nuova comunione fraterna fra tutti coloro 
che l'accolgono con la fede e la carità: essa si realizza nel suo corpo, che è la Chiesa. 
In questo corpo tutti, membri tra di loro, si debbono prestare servizi reciproci, 
secondo i doni diversi loro concessi.  
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Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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